
Corso di avvio d’impresa
Percorso di formazione per l’avvio di nuove realtà imprenditoriali, 

con particolare attenzione all’area dei servizi alla persona e all’infanzia

dalle ultime rilevazioni si evincono due elementi contrastanti nel panorama territoriale dei servizi 
per l’infanzia e alla persona in generale. da un lato il fabbisogno delle famiglie di accudire i bimbi 
non può essere soddisfatto dalle sole strutture pubbliche che coprono percentuali più significative 
nelle aree urbane, ma che spesso sono marcatamente insufficienti in periferia. Di contro, a causa 
della perdurante crisi economica, molte famiglie faticano ad affrontare i costi per l’accudimento 
dei figli presso strutture esterne, quando addirittura a causa della perdita del lavoro uno dei ge-
nitori se ne prende cura direttamente. La stessa frammentazione del panorama lavorativo, con 
necessità sempre più marcate di lavori cosidetti flessibili, unitamente al venire meno della famiglia 
tradizionalmente intesa con la sua rete di supporto relazionale, può porre in difficoltà i servizi pub-
blici per la prima infanzia, intrinsecamente più strutturati e meno flessibili nella gestione degli orari 
e della fruizione del servizio in generale.
La regione del veneto si è dotata nel 1990 di una legge estremamente innovativa, il cui scopo 
è stato quello di coniugare l’offerta di servizi per la prima infanzia con le scelte educative della 
famiglia, della comunità e delle istituzioni.
Grazie alla legge 32/1990, il veneto, primo in italia, ha previsto una pluralità di servizi innovativi che 
hanno affiancato la tradizionale offerta pubblica di servizi all’infanzia. La grande novità dei servizi 
innovativi è stata quella di orientare il privato sociale, tradizionalmente situato all’interno dei servizi 
alla persona o all’ambiente, verso la domanda educativa. Ciò ha portato in veneto una crescente 
offerta e domanda di servizi, una cultura del servizio educativo per la prima infanzia, la cui cura era 
tradizionalmente legata alla madre o ai nonni, e una dimensione professionale dell’offerta educativa.
Uno dei limiti emersi da questa impostazione è però la scarsa definizione delle forme giuridiche di 
questi servizi integrativi, che se da una parte sono auspicati e riconosciuti come elemento essenziale 
nel sistema dei servizi alla prima infanzia, dall’altro si trovano spesso sospesi in un limbo normativo 
che li colloca tra impresa e attività associativa.
il progetto, realizzato con il contributo della Camera di Commercio di padova, dopo la fase di ricerca 
che sarà divulgata durante un momento pubblico, si propone di promuovere ed accompagnare la 
nascita di realtà imprenditoriali che possano aggregare le esperienze esistenti, in un ottica di soste-
nibilità ed efficacia del servizi e di rispetto delle normative vigenti.
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Calendario:

13 novembre 2013: Concetti base di economia aziendale

20 novembre 2013: Forme giuridiche
 regimi contabili
 procedure avvio d’impresa
 Cenni di contrattualistica

27 novembre 2013: Business plan 1

4 dicembre 2013: aspetti pratici di gestione (andreetta)
 Normative nazionali e regionali
 Requisiti operativi, sicurezza

11 dicembre 2013: Business plan 2 (esercitazione)

13 dicembre 2013: personale, organizzazione, carichi di lavoro
 Contratti
 Aspetti fiscali e previdenziali

18 dicembre 2013: Finanziamenti
 reperimento fondi (gare, appalti, convenzioni…)

20 dicembre 2013: marketing
 riepilogo e conclusioni

Gli incontri si svolgeranno 
dalle 17.00 alle 20.00 
presso casa ROG, 
in via Tiziano Minio, 19 a Padova

  Per informazioni e iscrizioni: 
 aCLi provinciali di padova 049/8643790 padova@acli.it


